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Bollettino Parrocchiale
La parola del Parroco
Maggio in Parrocchia
Carissimi: Buongiorno e ben trovati.                                                                                                                                         
Desidero innanzitutto augurare a tutti voi e alle 
vostre famiglie, giorni sereni e prosperi  in que-
sto tempo così complicato. Siamo nel mese di 
maggio che nella tradizione cristiana è dedicato 
alla Madonna e nella vita pastorale della nostra 
Parrocchia è sempre pieno di appuntamenti.                                                                                                               
Il primo riguarda le SS. Messe di caseggia-
to alle 21,00 e precisamente:  martedì  10 
in via Benefattori dell’Ospedale; marte-
dì  17 in via Cannero; martedì  24 in via Im-
bonati, 10; martedì 31 in via Imbonati, 64.                                                                                                                                              
Domenica  22 maggio ore 16,00 S. Messa  di 
Prima Comunione per i bambini di IVa  ele-
mentare Venerdì  27 maggio, memoria di 
S. Lodovico  Pavoni,  ore 19,00 S. Messa 
presieduta dal Decano  p. Luca Zanchi.                                                                                                                                          
Domenica  29 maggio  Festa della Comunità.                                                                                                                                       
In questi giorni inoltre si stanno facendo i 
preparativi per l’Oratorio feriale estivo  che 
dal 13 giugno  al  15 luglio, offre cinque set-
timane di  svago, formazione e aiuto a tanti 
ragazzi e alle loro famiglie. Come vede-
te, di carne al fuoco ce n’è in abbondanza!                                                                                                   
Un grazie e un invito! Grazie:  a  coloro che si 
sono offerti  e collaborano per la buona riuscita 
delle varie iniziative;  le catechiste, i volontari 
per la Festa della Comunità,  gli animatori e i 
volontari per l’Oratorio estivo. Invito: a parteci-
pare, a  sostenere  e  apprezzare  il lavoro di 
chi si impegna.  Anche la semplice  presenza  
è importante aiuta ad accrescere il senso di 
appartenenza alla Comunità cristiana.  Dopo 
due anni  di pandemia  sentiamo  il desiderio, 
anzi  la necessità , di incontrarci, pur con tante 
attenzioni,  per ristabilire  relazioni  buone.  Ci 
siamo accorti di quanto abbiamo bisogno gli uni 
degli altri! Il mio pensiero va anche alle persone 
e alle famiglie che vivono momenti di prova. Se  
qualche malato desidera  la visita del sacerdo-
te e la consolazione dei Sacramenti, lo faccia 
sapere.  E’ importante saper chiedere, quando 
si ha bisogno e donare, quando si può, perché 
ci aiuta a vivere in maniera concreta la carità 
cristiana e a coltivare un buon vicinato. Come 
insegnava  S. Lodovico Pavoni, anch’io vi invito 
ad affidarvi in ogni circostanza alla divina prov-
videnza  e a Maria , la nostra cara Madre che 
ascolta sempre l’invocazione dei suoi figli. 
Un caro saluto …

p. Giorgio

MATRIMONI
Kahapalage Silva Buddhika con Jayasuriya Ara-
chchige Dona Deena

BATTESIMI
Bassi Giorgio; Torchio Emanuele Francesco; 
Cairo Irene; Malabanan Dahlia; Warnakuldsurya 
Diyoza Ensley Vas; Buonomo Gabriele Giuseppe

DEFUNTI
Giordano Gaetano; Triacchini Augusta; Bugli 
Agostino; Artaria Battista Rocco; Bresciani Ser-
gio Stefano Antonio; Gianotti Luigi Giuseppe; 
Borri Lolita; Guerri Pierina; Solida Anna Rita; Ilari 
Giuseppe Angelo; Duchini Alma; Chirico Domeni-
co; Pinter Saverio; Ghezzi Elena Maria; De Zorzi 
Mario; Saia Sandra; Rossi Maria; Motta Giuliano

ANAGRAFE PARROCCHIALE



GRUPPO BARNABA

La parola Sinodo vuol dire “camminare insieme” 
e la sinodalità è una dimensione costitutiva della 
Chiesa. Sinodalità è la parola chiave con la quale 
Papa Francesco vuol far procedere la Chiesa in 
questo tempo. 
Lo spirito del Sinodo è quello di attivare un pro-
cesso nel quale le comunità cristiane iniziano a 
pensare alle nuove presenze che stanno cam-
biando la nostra Chiesa, arricchendola.
I Gruppi Barnaba sono stati istituiti nei decana-
ti per un lavoro di discernimento e conoscenza 
con lo scopo di proseguire nel cammino sinodale 
intrapreso nel 2017 che vede impegnata la no-
stra diocesi nella costituzione delle Assemblee 
Sinodali Decanali (ASD). Questi gruppi sono 
stati nominati così per ricordare l’apostolo che la 
prima comunità cristiana ha inviato per raccoglie-
re e valorizzare i frutti dello Spirito ad Antiochia 
(cfr Atti 11, 19-26). Barnaba si fa prossimo alla 
comunità, la guida, se ne prende cura; esorta i 
primi cristiani a rimanere fedeli; sollecita Paolo 
a vivere il proprio carisma. Quindi i Gruppi Bar-
naba vogliono essere un nucleo apostolico che 
avviano il cammino verso le ASD. 
Lo stile sinodale chiesto dal Papa è quello fonda-
to attraverso 3 attenzioni: dell’incontrare, dell’a-
scoltare e del discernere.
Come ha scritto l’Arcivescovo: “siamo chiamati a 
convertirci a una comunione più intensa e a una 
missione più attenta al tempo che viviamo, per 
edificare la Chiesa delle genti, in cui tutte le so-
relle e i fratelli che abitano questa terra si senta-
no attesi, accolti, chiamati ad essere pietre vive”. 
Siamo chiamati a mettere in rete tutti i germogli 
di una Chiesa che cambia.
Il Gruppo Barnaba costituito nel nostro decanato 
ha svolto dapprima un lavoro di mappatura delle 
realtà parrocchiali, ecclesiali, cristiane e laiche 
del territorio di appartenenza, così da conoscer-
le, apprezzarle e metterle in comunicazione tra 
loro. L’ASD sarà l’osservatorio e l’amplificatore 
del nostro territorio, capace di leggere i segni dei 
tempi e indicare le vie per la Chiesa in uscita.
La mappatura delle attività parrocchiali e delle 
presenze sia cristiane che laiche del territorio 
decanale ha fatto emergere alcune realtà molto 
vivaci; in qualche caso, sono nate proprio in que-
sti anni di isolamento, per tenere vive le comunità 
e dare radici forti alla loro fede.
Nuove persone si sono avvicinate al volontariato 
o hanno sviluppato una prossimità di pianerotto-
lo, di via e di quartiere. L’utilizzo di trasmissioni 
via TV/web ha permesso altresì di raggiungere 
persone che normalmente non frequentano 
gli ambienti parrocchiali (indifferenti, anziani, 
ammalati) o di far rifiorire attività di formazione 
(anche per gli adulti) e preghiera spente dai ritmi 
frenetici di vita delle famiglie.
La mappatura del territorio che è stata predispo-
sta ha avuto tre finalità principali:
• far emergere quanto di buono esprimono le no-
stre comunità, facendo proprie anche le ‘buone 
prassi’ messe in atto da altri, se importanti e fatti-
bili anche per la nostra comunità;
• condividere i bisogni e le risorse di attività e 
persone, laddove non sia opportuno duplicare 

e moltiplicarle localmente, allargando il cuore ad 
una fraternità vera;
• discernere gli ambiti già ‘presidiati’ che richiedo-
no però nuovi modi di testimonianza come pure 
quelli emergenti che ci chiamano alla presenza, 
con uno sguardo più ampio del confine parroc-
chiale. 
Nella logica di ‘chiesa in uscita’, è importante 
avere uno sguardo di insieme sul territorio de-
canale, per individuare chi sono i compagni di 
viaggio con cui già oggi è vivo un dialogo, per 
esprimere prossimità a chi ci vive stabilmente o 
lo frequenta per fruire dei servizi che offre.
Occorre inoltre interrogarsi su quali nuove realtà 
interpellano la capacità di presenza e testimo-
nianza delle nostre comunità.
L’esito dell’indagine e mappatura del territorio è 
uno strumento di lavoro per stimolare la cono-
scenza dreciproca. E’ stata divisa tra attività che 
fanno capo alle parrocchie ed altre realtà sia re-
ligiose che civili con strutture e riferimenti oltre i 
confini locali.
Il gruppo Barnaba, attraverso la collaborazione 
con i Consigli pastorali parrocchiali, dovrà stimo-
lare la riflessione di tutti, singoli e gruppi, secon-
do tre domande, che resteranno cruciali per il 
lavoro della ASD:
• qual’è la mia testimonianza di fede oggi, da 
quali gioie e quali fatiche è accompagnata?
• pensando alla Chiesa nei prossimi 5/6 anni, 
come mi immagino (individualmente o il mio 
gruppo) e come penso di dover procedere verso 
questo obiettivo?
• in un contesto di Chiesa, con chi mi sento chia-
mato a lavorare sul territorio? Quali strumenti 
potenziare per un impegno più autentico?
Occorre ricordare che diverso è il ruolo delle 
parrocchie, di cura e crescita della comunità dei 
credenti, dal compito dei decanati di dialogare ed 
essere fermento per una realtà più ampia. D’altra 
parte, questo richiederà necessariamente anche 
la rimodulazione dei reciproci ruoli e priorità, cre-
ando reti e collaborazioni che siano anzitutto se-
gno di vera fraternità e sostegno reciproco.
Dal lavoro svolto, abbiamo individuato alcuni am-
biti che interrogano il nostro modo di abitarli e sui 
quali potersi focalizzare:
• Istruzione – qual’è la nostra idea di istruzione 
ed educazione, quali contributi gli istituti di stu-

dio possono dare alla lettura della nostra realtà, 
come dialogare con insegnanti, personale, stu-
denti e famiglie, quale spazio di progettazione 
siamo disposti a dare ai giovani
• Cura della persona fragile – come siamo pre-
senti al bisogno di cura delle persone, in parti-
colare le più fragili, in tutte le età e le condizioni 
di vita; quali grandi domande sull’esistenza na-
scono dall’incontro con chi soffre e quali risposte; 
con quali istituzioni dobbiamo meglio confrontarci
• Carità e vita sociale – come educhiamo a farci 
prossimo come elemento costitutivo di ogni cri-
stiano e non solo per delega a gruppi ed esperti, 
con quali strumenti possiamo/sappiamo leggere 
le povertà di oggi, come le povertà ci chiedono 
nuovi stili di vita e nuove risposte, con chi dob-
biamo collaborare per meglio esprimere una fra-
ternità autentica
• Dialogo interreligioso e interculturale – quale 
accoglienza e quale voce diamo ai cristiani che 
entrano a far parte delle nostre comunità prove-
nendo da altre città o da altre culture; sentiamo 
il bisogno e viviamo dialogo e condivisione con 
le altre confessioni cristiane; come rispondiamo 
alle domande di senso dei lontani, e come dialo-
ghiamo sui temi della ricerca scientifica, dell’eco-
nomia e dell’ecologia
• Cultura, sport e turismo – quali gli strumenti di 
animazione e comunicazione di cui disponiamo 
oggi; come queste attività possono facilitare in-
contri significativi e custodire luoghi di vita buo-
na; con chi vogliamo dialogare e collaborare
• Lavoro, casa e politica – quali strumenti di ana-
lisi e sostegno sono in campo verso un mondo 
del lavoro profondamente cambiato, un modello 
abitativo più socializzante, quale dialogo con gli 
enti territoriali che disegnano il futuro delle nostre 
comunità
L’ASD, lavorando su questi temi, solleciterà le 
nostre comunità ad uno sguardo più ampio, vi-
vere il dialogo, pregare e celebrare la diversità 
di carismi. Proporrà strade e cambiamenti e darà 
voce anche a persone, realtà e temi che difficil-
mente trovano spazio nei calendari parrocchiali. 
Chiederà alle nostre Parrocchie di ‘uscire’ con 
coraggio e ‘far entrare’ nuove genti e nuovi modi, 
di saper formare cristiani adulti autentici capaci di 
impegno e di sogni.

Antonio Villa



ORATORIO ESTIVO

Il coro delle 10 si trova tutte le Domeniche  
dopo la S. Messa (salvo imprevisti) per fare le 
prove. Chi vuole si può unire.

“Nell’Oratorio estivo 2022 vivremo tutte le emo-
zioni che ci fanno battere il cuore”. Così la FOM 
(Fondazione Oratori Milanesi) lancia l’obiettivo 
di quest’anno. Obiettivo alto, ma  non il prin-
cipale, che resta appunto (e non è scontato!) 
quello di offrire un’esperienza di bellezza e 
crescita. Il titolo di quest’anno sarà “Batticuo-
re”, a dire che: “Giochi, preghiere, racconti, 
film e attività speciali arricchiranno le giorna-
te scandite ciascuna da una parola chiave 
che richiama lo stile con cui anche il Signore 
Gesù ha attraversato il mondo delle emozioni”.
Durante le settimane di oratorio, oltre i consueti 
momenti che scandiscono la giornata, abbia-
mo organizzato diverse uscite sul territorio e 
attività di animazione; quest’anno ritornerà 
inoltre ad essere garantita per chi lo desidera 
la mensa. Allora eccoci, siamo in fase di rodag-
gio, ma il desiderio di cominciare si fa sentire! 

Tommaso Albanese

BORSA DI STUDIO VICKY

CERCHIAMO VOLONTARI 
PER IL DOPOSCUOLA

Sabato 7 Maggio presso il Teatro del Buratto si è 
tenuto un incontro che ha visto la partecipazione 
di circa 60 persone. Tra i relatori: Anna Scavuzzo, 
Vice Sindaco di Milano, ci ha aggiornato sui lavori 
della Scuola; Milena Piscozzo, Dirigente Scolasti-
co, ha affrontato il tema delle scuole di periferia, 
Anita Pirovano, Presidente del Municipio 9,  La 
DS del Comprensivo Confalonieri, Manzo, ed Eli-
sabetta D’Alfonso, Presidente del CDI
La borsa di studio Vicky è una iniziativa intestata 
a Vicky Maviric Maderazo, una donna filippina, 
dolorosamente scomparsa il 3 settembre 2017, 
all’età di 50 anni, che è stata un punto di riferi-
mento per la Comunità Filippina, sia nella Par-
rocchia che nel quartiere e in particolare nella 
Scuola.
Ha lasciato il marito e due figlie: Erika di 18 e 
Alyssa di 14. Ricordando quanta importanza Vi-
cky attribuisse alla Scuola la Comunità si mobilita 
per offrire i mezzi per il proseguimento degli studi 
per Erika ed Alyssa, e vengono quindi assegnate 
le prime 2 Borse di Studio, nell’A.S. 2017-18.
Visto il consenso che l’idea ottiene il Consiglio 
Pastorale decide di proseguire e ampliare l’ini-
ziativa, aprendo ufficialmente la vera e propria 
Borsa di Studio Vicky, anche ad altri studenti e 
studentesse residenti nel territorio e nel quartiere 
che vogliano continuare gli studi oltre la scuola 

dell’obbligo, coprendo sia le superiori che il 1° 
Triennio universitario, ma vivono in famiglie prive 
di mezzi economici adeguati. Viene istituita una 
raccolta di fondi su base volontaria, tramite ver-
samenti periodici o una-tantum, che hanno dato 
una risposta veramente importante.
Viene redatto un Regolamento e annualmente 
viene emanato il bando per l’assegnazione. Nel 
2018-19, vengono assegnate 4 borse, 1 universi-
taria e 3 delle Superiori. Nell’anno successivo la 
Borsa viene inserita nei programmi di QUBI, una 
iniziativa della Fondazione Cariplo, a sostegno 
dei bisogni dei minori di Milano. In questo anno 
arriviamo ad assegnare 10 borse di studio, 6 con i 
fondi Parrocchiali e 4 grazie a QUBI. Nel 2020-21 
la pandemia ha bloccato il bando, ma abbiamo 
continuato ad erogare le borse in essere.
Complessivamente, nelle 5 edizioni svolte finora, 
24 famiglie hanno ricevuto un contributo per so-
stenere lo studio dei figli, siamo intorno ai 15 mila 
euro erogati. Tra breve uscirà il bando per l’anno 
scolastico 2022-23.
Oltre a quello economico cerchiamo di dare an-
che un aiuto motivazionale, quando ci viene ri-
chiesto. I ragazzi li incontriamo durante l’anno, 
per vivere l’impegno scolastico e le difficoltà, non 

come ostacoli ma come opportunità. Con grande 
soddisfazione, tutti coloro che hanno ricevuto la 
borsa, hanno raggiunto buoni e ottimi risultati.
Questo percorso ci è di stimolo nel continuare, 
per un percorso educativo, oltre che economico, 
nel far capire che lo studio e la cultura hanno un 
ruolo fondamentale nella vita di ognuno. Studiare 
è quindi acquisire conoscenza permette di co-
struire la propria personalità e identità, di poter 
scegliere, realizzare le proprie aspirazioni, inse-
rirsi pienamente e responsabilmente nella vita 
sociale.
Se come ha scritto Tommaso Padoa Schioppa, 
un grande europeista italiano, “il male profondo 
della nostra epoca è la veduta corta” sappiamo 
invece che la scuola, per sua natura, per sua 
missione ha lo sguardo lungo. Essa deve essere 
rimessa al centro della vita quotidiana sociale dei 
nostri quartieri.

Roberto Tamborini



QUESTIONARIO SINODALE

CENTRO ASCOLTO-CARITAS

ASD ARCOBALENO

RISULTATI CONSULTAZIONE APERTA A TUTTI 
IN PREPARAZIONE AL SINODO UNIVERSALE 
DEL 2023

In data 13 marzo abbiamo distribuito all’uscita di 
tutte le messe un questionario predisposto per 
interrogarci e raccogliere tutte le esperienze che 
viviamo nella Comunità Parrocchiale.
E’ stata una preziosa occasione che Papa Fran-
cesco ci ha invitato a cogliere, per individuare 
come affrontare il futuro delle comunità racco-
gliendo le proposte e i cambiamenti necessari 
per camminare insieme nella fede.
Abbiamo raccolto tutti i questionari e li abbiamo 
analizzati, i risultati sono stati inviati in Diocesi 
il 31 marzo che provvederà a unirli ai risultati di 
tutte le Parrocchie.
La partecipazione è stata di circa 55 persone, per 
lo più persone di media età o anziane.
Da questo abbiamo quindi rilevato che la nostra 
comunità è composta maggiormente da persone 
più anziane, ma molti hanno indicato nelle rispo-
ste che una questione importante da affrontare 
riguarda le fasce di età più giovani: bambini, ado-
lescenti e giovani, per i quali si chiede maggiore 
attenzione e proposte educative e ludiche.
Abbiamo rilevato pochissime risposte dai giova-
ni, ne siamo veramente spiaciuti; vorremmo loro 
proposte e idee innovative per far crescere e mi-
gliorare la comunità.
Sono state richieste anche proposte per le fami-
glie giovani per incentivare la partecipazione del-
le famiglie e di conseguenza dei bambini.
Diverse persone hanno indicato la necessità di 
una maggior apertura nei confronti di tutti e una 
maggiore disponibilità da parte di chi non si sente 
ascoltato a dar voce alle proprie necessità con 
franchezza perché solo così potrà essere ascol-
tato.
Molti hanno indicato una mancanza di dialogo 
della chiesa con la società, soprattutto riferita a 
tematiche di attualità. Bisogna tenere in conside-
razione che la società è cambiata e bisogna che 
la Chiesa tenga il passo con i cambiamenti.
Alcuni intervistati hanno dichiarato che vorreb-
bero partecipare maggiormente alle scelte della 
comunità.
Molti chiedono più informazione sui progetti, 
obiettivi, risultati della comunità: un “bollettino” 
o “foglio” che con periodicità fornisca queste in-
formazioni e riflessioni in modo che tutti possano 
conoscere come avviene la vita comunitaria e 

sentirsi anche più partecipi.
Tutte le proposte verranno attentamente prese in 
considerazione.
Come prima iniziativa ecco il bollettino con il qua-
le verranno fornite informazioni e riflessioni della 
comunità.
Un sentito grazie a tutti per la partecipazione.

Anna Roncalli

Per ora tutto bene, certo ci sono mancati aiuti di 
alcuni enti: come tessere o viveri però ci rimane 
per ora QUBI che ha sempre dato il suo aiuto.
Un grazie particolare va ai parrocchiani che una 
volta al mese non ci fanno mai mancare il loro 
aiuto con i generi alimentari.

Lietti Bianca

ORARIO ALLENAMENTI/CORSI / GARE:

CALCIO PICCOLI: MERC 17.30 /19.00 
MINI CALCIO UNDER 13 GIOV  17.30 / 19.00
GARE IN CASA CAMP. PRIMAVERILE: DOM. 11.30                                                                                                                                           
CALCIO OPEN B : 
ALLENAMENTI LUN/GIOV 21.00 / 22.30
GARE IN CASA: LUN 21.15
MINI BASKET: MERC 17.30 / 19.00                                  
PREPARAZIONE ATLETICA : LUN 17.00/18.30
CORSO GINNASTICA DOLCE 
MART E GIOV 18.00 / 18.55
CORSO PILATES MART 19.10 / 20.00
CORSO DI QI GONG  LUN 20.30 / 21.30
CORSO DI DANZE POPOLARI VEN 21.15/22.45

La ASD è stata creata solo nel maggio 2017 men-
tre il Gruppo Sportivo Arcobaleno da cui deriva ha 
oltre cinquanta anni di storia, periodo in cui molti 
parrocchiani si sono passati nel tempo, in tutta 
amicizia, il testimone e le responsabilità.
Si tratta di un progetto umano, sportivo e oratoria-
no che vede coinvolti numerosi volontari per ga-
rantire un accesso allo sport alla nostra Comunità 
e agli amici del nostro quartiere.  
La ASD Gruppo Sportivo Arcobaleno Oratorio 
Pavoni, che oggi vanta 124 soci di cui circa 90 at-
leti, sotto il profilo legale, risulta una associazione 
regolarmente affiliata al Centro Sportivo Italiano 
e al C.O.N.I, impegnata nell’educazione sporti-
va dei bambini, dei ragazzi e dei “diversamente” 
giovani con l’utilizzo degli spazi e degli impianti 
sportivi sia della nostra parrocchia San Giovanni 
Evangelista che della Comunità dei Pavoniani.
Le discipline sportive sono il calcio a sette gioca-
tori, per le fasce d’età 5/7 anni, 9/12 ( Categoria 
CSI Under 13 )  e per ragazzi della fascia 20/24 
( Categoria CSI Open ) ; il minibasket e la prepa-
razione atletica per i bambini; la ginnastica dolce, 
il pilates e il Qi Gong ( disciplina originaria della 
Cina che prevede l’esecuzione di esercizi fisici 
associato al controllo del respiro e della mente) e, 
da ultimo, le “danze popolari”, corso per ora dedi-
cato agli adulti ma che si sta valutando di esten-
dere ai piccoli. In questo momento i nostri Under 
13 sono impegnati nel Campionato Primaverile 
mentre i nostri Open B (già campioni provinciali 

nel 2021 come categoria Top Junior), stanno af-
frontando i playoff per la promozione alla cate-
goria superiore. Va segnalato che in questi anni, 
grazie al sensibile e attento contributo del proget-
to QUBI, si è potuto assicurare delle gratuità per 
le famiglie più bisognose.
Come detto, numerosi sono i volontari e ognuno 
“coi propri talenti” diventa indispensabile per rag-
giungere gli obiettivi statutari, sempre e comun-
que disponibile a prodigarsi nonostante gli impe-
gni e le preoccupazioni del proprio quotidiano. 
Mutuando uno slogan pubblicitario di una nota 
azienda si potrebbe dire che siamo un gruppo di 
amici che fa cose assolutamente normali ma che, 
insieme, riesce spesso a fare cose straordinarie.
La ASD non solo avvicina giovani e adulti allo 
sport ma si prefigge, con diverse modalità, di cre-
are uno spirito di appartenenza, diventa occasio-
ne per socializzare e contribuisce a creare nuovi 
spunti di solidarietà, non dimenticando in tutto 
questo che nel nome della associazione spiccano 
due parole fra loro intimamente unite: oratorio e 
Pavoni. Il verde, (oltre al giallo) è il colore domi-
nante della maglia delle nostre squadre. Sarebbe 
bello che fossero non solo i colori degli atleti che 
di fatto o virtualmente la indossano (piccoli, gran-
di, adulti) ma anche il colore di chi ne sostiene le 
finalità educative e sportive, tenendo conto che 
ogni componente della Comunità, in vari modi, 
può liberamente partecipare al progetto. Il verde, 
in questo periodo da tempo martoriato dalla Pan-
demia e ora da una guerra che non sembra voler 
finire, è anche il segno della speranza e trova, 
soprattutto nelle nuove generazioni la linfa per 
costruire, con l’aiuto di tutti e ciascuno, un futuro 
basato su valori autentici e condivisi. 

Pierpaolo Casali

VITA PARROCCHIALE - VITA PARROCCHIALE - VITA PARROCCHIALE - VITA PARROCCHIALE

ORARIO SS. MESSE FERIALI
Ore 9,00 e 18,00 (il Lunedì ore 18 concelebrazio-
ne con la comunità pavoniana)
ORARIO SS. MESSE FESTIVE
Ore 8.00 – 10.00 – 11,15 – 18,00 – 20,00

ATTIVITÀ:
Caritàs
Catechesi
Gruppo sportivo: ginnastica dolce, Pilates, Qi – 
gong, Danza popolare.
Gruppo Teatro
Counsoling spirituale

Dopo scuola
Gruppo Rinnovamento nello Spirito
Gruppo di preghiera per Filippini
Gruppo Missionari di Gesù
Gruppo famiglie
Gruppi bibblici
Borsa di studio “Vicky”


